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MINI al Salone Internazionale dell’Automobile di Ginevra 2003.
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1. Presentazione breve.

MINI One D in anteprima mondiale a Ginevra.

In occasione del Salone dell’Automobile di Ginevra, MINI, oltre ai 
tre modelli di successo One,  Cooper e  Cooper S presenterà,  in anteprima mondiale, la nuova MINI One D.  Con un potente motore diesel,  essa coniuga bassi consumi ad un design unico, tipicamente MINI, e ad una guida stile go-kart. MINI One D è così la prima MINI della storia a montare di serie un motore diesel.

La nuova MINI One D 

La MINI One D è attesa soprattutto da coloro che attribuiscono particolare importanza ai vantaggi offerti da bassi consumi, ma che non scendono a compromessi con le caratteristiche di guida. L’agile quattro posti, con il suo motore diesel elastico e assai parsimonioso, conquisterà così nuove fasce di clienti.

Il propulsore compatto a quattro cilindri, sviluppato in collaborazione con la Toyota, eroga 55 kW/75 CV da una cilindrata di 1,4 litri. La sua coppia massima di 180 newtonmetri, messa a disposizione già a 2.000 min–1.

Queste prestazioni assicurano alla MINI One D la giusta agilità  per una guida veloce e divertente. La trasmissione della potenza erogata dal propulsore diesel sul fondo stradale è assicurata dal controllo automatico della stabilità e della trazione ASC+T. Già nella sua dotazione base, la MINI One D offre dotazioni che normalmente non si riscontrano in questo segmento.

All’origine dei dati prestazionali del propulsore diesel ad iniezione diretta vi è la combinazione della tecnologia common-rail di seconda generazione con 
un turbocompressore mosso dai gas di scarico completato da  intercooler. Il motore in alluminio convince sia per la sua rotondità di funziona​mento sia per la bassa rumorosità e i bassi consumi.

Agile ed economica.

Il consumo medio, misurato in base al ciclo UE totale, è di solo 4,8 litri di gasolio per 100 chilometri, il che corrisponde a delle emissioni di CO2 di solo 127 g/km. Datà l’esiguità dei consumi, un pieno di serbatoio 
di 50 litri fa percorrere alla macchina fino a 1.000 chilometri. 

Un ulteriore vantaggio è l’allungamento degli intervalli di cambio olio – fino a 25.000 chilometri – rispetto ai modelli MINI con motore benzina. Questo è il risultato dell’utilizzo di oli lubrificanti ad alte prestazioni, del controllo permanente del livello del lubrificante nella coppa dell’olio e dell’impiego di uno scambiatore di calore acqua/olio .Analogamente a tutti gli altri modelli MINI, gli intervalli tra i singoli tagliandi di manutenzione dipendono dallo stile di guida e dal carico.

Il cambio di serie, meccanico a sei rapporti, permette alla nuova diesel di sviluppare la propria elasticità con particolare raffinatezza. La MINI One D raggiunge una velocità massima di 165 km/h e scatta da 0 a 100 km/h in solo 13,8 secondi. La ripresa in quarta da 80 a 120 km/h richiede solo 12,3 secondi. La sesta marcia con overdrive riduce il regime e i consumi sui percorsi autostradali.

Grazie al peso contenuto e alla distribuzione omogenea dei pesi, la MINI One D offre lo stesso feeling da go-kart dei modelli con motore benzina. Il servosterzo è idraulico.

Esternamente, la nuova diesel si distingue dalla MINI One per la scritta sul cofano posteriore, per i fascioni laterali ripresi dalla MINI Cooper S, 
per lo spoiler anteriore con le prese d’aria maggiorate e il terminale di scarico coperto dallo spoiler posteriore.

La dotazione di base del nuovo modello MINI è molto ricca ed include ad esempio: quattro airbag, quattro sensori ABS, il ripartitore elettronico della frenata EBD, il Cornering Brake Control CBC e il controllo della trazione ASC+T, il dispositivo di controllo di pressione degli pneumatici (RPA), il contagiri con termo​metro della temperatura esterna, alzacristalli e retrovisori esterni a comando elettrico, cambio meccanico a sei velocità, servosterzo, regolazione in altezza del sedile del guidatore e regolazione in altezza del piantone dello sterzo, vetri atermici e chiusura centralizzata con telecomando e apertura comfort. 

MINI One – il modello base.

La MINI One con motorizzazione a benzina offre un ricco allestimento e divertimento di guida ad un giusto prezzo. Come tutti i modelli MINI, è realizzata con cura nei dettagli e convince con la sua maneggevolezza e l’assetto di guida. Il motore di 1,6 litri, 16 valvole assicura l’agilità che ci si attende da una vera MINI. La potenza di 66 kW/90 CV sotto il cofano porta la MINI One a una velocità massima di 181 km/h, con un’accelerazione da 0 a 100 km/h in soli 10,9 secondi; la MINI One consuma nel ciclo UE 6,6 litri di benzina 98 NORM (UE totale).

Il tetto e i paraurti del modello di base sono in tinta con la carrozzeria. Il contrasto cromatico in nero è assicurato dalle lamelle della griglia del radiatore, dalla maniglia del portellone posteriore e dal rivestimento dei retrovisori elettrici esterni.

MINI Cooper – la sportiva.

Chi desidera più potenza e un allestimento più ricco può optare per una MINI Cooper. Le differenze rispetto al modello di base sono 25 CV in più di potenza, la verniciatura bicolore, le modanature cromate, i cerchi in lega, un abbassamento dell’assetto di 8 mm e lo stabilizzatore del retrotreno.

Il tetto e i retrovisori esterni della MINI Cooper possono essere ordinati – analogamente alla MINI Cooper S – indipendentemente dalla tinta della carrozzeria, anche in bianco oppure in nero. Quando il tetto è nello stesso colore della carrozzeria, i retrovisori esterni a regolazione elettrica sono 
sempre neri.

La MINI Cooper scatta da 0 a 100 km/h in 9,2 secondi e raggiunge una velocità massima di 200 km/h. Il consumo di carburante è di 6,8 litri (UE totale). In aggiunta al cambio manuale di serie a cinque velocità, per la MINI One e la MINI Cooper viene proposto, a richiesta, anche un cambio automatico a variazione continua con funzionalità Steptronic.

MINI Cooper S – il modello top.

E’ la MINI più potente ed eroga, grazie alla sovralimentazione con compressore volumetrico e intercooler, 120 kW/163 CV. Questa potenza, accoppiata al cambio meccanico di serie a sei velocità e al telaio sportivo PLUS, garantisce un divertimento di guida allo stato puro. 

La velocità di punta è di 218 km/h, il passaggio da 0 a 100 km/h richiede 
solo 7,4 secondi. Il consumo di carburante è di soli 8,4 litri di benzina 98 NORM per 100 chilometri (UE totale).

La MINI Cooper S si distingue esternamente dalle altre versioni per la presa d’aria sul cofano motore, i particolari paraurti in tinta con la carrozzeria, lo spoiler posteriore, i due terminali di scarico cromati, le prese laterali con la «S» integrata, i fascioni laterali dedicati, la maniglia del portellone posteriore in tinta con la carrozzeria, il tappo del serbatoio cromati, i lampeggianti laterali anteriori bianchi e i cerchi in lega da 16´´. L’ esclusivo allestimento interno è caratterizzato da pelli, superfici e tessuti pregiati riservati al modello di punta.

Quattro varianti di modello MINI con quattro motorizzazioni da 75 a 163 CV 
e numerose possibilità di variazione offrono molte alternative per crearsi una vettura personalizzata e trasformare così ogni MINI in un pezzo unico. 

2. Il fenomeno MINI.

In poco tempo, la MINI ha conquistato i cuori degli amanti di automobili 
e gode ora di una vasta popolarità in tutto il mondo. La domanda di MINI continua ad essere elevata, e risultano già ampliamente superate le previsioni originali relative alle cifre di produzione e  vendita.

La MINI non è solo una quattro posti attraente, ma è sempre più l’espressione di uno stile di vita individuale. Come negli anni Sessanta, essa riflette un modo di essere e un concetto di vita. Chi guida una MINI ama godersi la vita  e vuole divertirsi, con stile. 

Il concetto ispiratore della vettura, ripreso dal modello classico, accoppiato 
ad un raffinato telaio e a motorizzazioni ad hoc, assicura alla MINI un divertimento di guida unico.

L’aspetto simpatico, le forme arrotondate, il passo lungo (2.467 mm) e gli sbalzi estremamente corti sono divenuti la caratteristica inconfondibile della MINI. 
Il team di design della MINI ha reinterpretato gli elementi stilistici classici con tanta maestria – sia all’interno che all’esterno – che ogni modello MINI, anche con una dotazione estremamente personalizzata, rivela a prima vista di 
essere una vera MINI.

La MINI è un’automobile moderna che soddisfa anche i più esigenti. Lo  spazio interno assicura l’abitabilità per 4 adulti. La sua dotazione tecnica definisce dei benchmark nuovi nel suo segmento, proponendo delle dotazioni riservate di norma solo alle categorie di automobili superiori. 

2.1  Design inconfondibile – esterni e interni.

L’inconfondibile design della MINI dimostra che la vettura assume una posizione del tutto particolare all’interno del proprio segmento. 
Numerosi elementi stilistici che vengono dal glorioso passato sono stati riportati con successo nel linguaggio formale ed autonomo della MINI del nuovo millennio.

Affascinante e dal carattere forte.

Simpatica, con il muso marcato dai proiettori circolari ed il cofano bombato, è una vettura che piace. Il suo aspetto disinvolto rende chiaro che è stata concepita per offrire divertimento di guida su quattro ruote. Grazie alla carreggiata ampia e ai rivestimenti dei passaruota appare estremamente larga, soprattutto se vista di dietro, anche se in realtà misura solo 1,69 metri.

Gli sbalzi estremamente corti e le fiancate perpendicolari svelano la dinamicità della MINI anche da ferma. Il profilo marcato viene sottolineato dalla linea di cintura laterale leggermente cuneiforme. L’ampia superficie vetrata, che funge sia da elemento stilistico che funzionale, avvolge l’automobile e ne sottolinea l’eleganza. 

La MINI è esclusivamente a due porte. Le portiere hanno un angolo di apertura molto ampio, così da facilitare l’entrata e l’uscita e l’accesso ai sedili posteriori. I finestrini anteriori senza telaio sono azionati di serie da alzacristalli elettrici. L’angolo di apertura del portellone è sufficien​temente grande per permettere anche a persone alte di muoversi a portellone aperto. Quest’ultimo è dotato di chiusura elettrica. Un lunotto termico con lavalunotto integrato garantisce una buona visibilità anche dietro; a richiesta, è disponibile anche un parabrezza riscaldabile. Nel cofano bombato che si allunga, in un pezzo unico, fino ai passaruota, sono integrati i fari anteriori – una particolarità per la sua classe. L’apertura del grande cofano è supportata da molle oleopneumatiche. 

Interni inconfondibili.

Il carattere della MINI è stato trasportato in un ambiente moderno anche all’interno, ma senza accettare compromessi in termini di funzionalità, ergonomia e praticità. Come reinterpretazione della Mini classica, l’elemento dominante nell’abitacolo è il tachimetro nella posizione centrale della plancia. Oltre ad indicare la velocità, lo strumento centrale fornisce delle informazioni relative alla temperatura dell’acqua, all’autonomia del carburante e il chilometraggio fino al prossimo tagliando. Il contagiri è posizionato 
sul piantone, direttamente nel campo visivo del guidatore. Quando la MINI 
è dotata di sistema di navigazione, disponibile su richiesta, anche il tachimetro è montato sul piantone dello sterzo vicino al contagiri. 

A seconda del modello e dell’allestimento, la plancia portastrumenti viene proposta in superfici antracite, argento, alluminio oppure in finto legno. Delle vaschette portaoggetti sono state realizzate sotto il portaplancia, 
nei rivestimenti delle porte e nella consolle centrale. Su richiesta è disponibile anche un vano porta-guanti che può essere anche raffreddato nei modelli 
con impianto di climatizzazione.

Nella consolle centrale si trovano nuovamente i caratteri tipicamente MINI, come le levette dei comandi per azionare gli alzacristalli elettrici, la chiusura centralizzata e il controllo della trazione e della stabilità, disponibili su richiesta. 

Un design affascinante anche per le portiere.

Il design interno delle portiere è divenuto una caratteristica importante della MINI. 
Il poggiabraccio e le vaschette nei pannelli interni delle porte sono incorniciati elegantemente e in tinta con la consolle centrale. L’apriporta rotondo e i due altoparlanti integrati nelle portiere completano armonicamente l’immagine. 

Il volante a due razze offre una buona impugnatura. Grazie alla regolazione in altezza del sedile del guidatore e del piantone dello sterzo, ogni guidatore troverà rapidamente la posizione ottimale, indipendentemente dalla statura. La sensa​zione di spaziosità, offerta soprattutto nei sedili anteriori e risultante 
dal generoso spazio per gambe testa e spalle, viene enfatizzata dalle ampie superfici vetrate. I sedili d’ispirazione sportiva, con airbag laterali integrati, sorreggono bene anche quando le curve vengono affrontate sportivamente. In alternativa ai rivestimenti in tessuto di serie, sono disponibili, come optional, degli abbinamenti tessuto/pelle oppure tre allestimenti in pelle.

Per facilitare l’entrata e l’uscita ai passeggeri posteriori, il sedile anteriore scorre molto in avanti. Grazie alla funzione di Memory, il sedile torna alla posizione originale. Gli schienali dei sedili anteriori hanno una profondità ridotta e una forma particolare, così da offrire ai passeggeri posteriori più spazio per le gambe. Lo schienale dei sedili posteriori è sdoppiabile nel rapporto 50:50 e ribaltabile. Ciò permette di aumentare il volume del bagagliaio da 150 litri fino a 670 litri.

2.2  Sicurezza al top.

Nello sviluppo della MINI è stato realizzato con successo un concetto di sicurezza che riflette lo stato attuale della tecnica. 

Sicurezza attiva.

Tutti i modelli MINI montano freni a disco di serie (anteriori: autoventilanti) su tutte e quattro le ruote. La dotazione di base include inoltre un ABS con quattro sensori, la ripartizione elettronica di frenata (EBD) e il Cornering Brake Control (CBC) che assicurano spazi di frenata ridotti e stabilità della traiettoria. L’EBD controlla la ripartizione della forza frenante tra le ruote anteriori e posteriori. Il CBC sfrutta in modo ottimale la capacità frenante dell’asse posteriore, senza tuttavia penalizzare la stabilità della traiettoria. 

Il Controllo della trazione (ASC+T) disinseribile, offerto di serie su tutta la gamma ad esclusione della MINI One, previene il blocco delle ruote anteriori. 
La MINI resta sempre controllabile, anche quando cambia l’aderenza. Una sicurezza attiva ancora maggiore viene offerta dal Dynamic Stability Control (DSC), proposto come optional (di serie sulla Cooper S). 
Il sistema compensa la possibile instabilità del veicolo durante le forti accelera​zioni, brusche frenate, in curva oppure in caso di improvvisi cambi di carico.

Controllo della pressione dei pneumatici.  
La MINI è la prima automobile, nel suo segmento, equipaggiata di serie di un sistema di visualizzazione di panne pneumatici (RPA). Se la spia integrata nel tachimetro si accende, il guidatore viene avvertito del calo di pressione del pneumatico prima di danneggiarlo.

Poiché il sistema di visualizzazione di panne dei pneumatici (RPA) contribuisce a prevenire dei danni seri, la MINI One D, la MINI One e la Cooper hanno a bordo il MINI Mobility System. E’ così possibile raggiungere l’officina più vicina con l’aiuto del sigillante e del compressore elettrico, senza dovere cambiare la gomma. Su richiesta è disponibile anche una ruota di scorta.

Quando la MINI monta delle ruote da 16´´ oppure 17´´, può essere equipaggiata anche con pneumatici runflat (MINI Cooper S: di serie). I rinforzi interni dei fianchi e le mescole termoresistenti degli pneumatici non permettono alla gomma sgonfia di comprimersi, di uscire dal cerchio o di riscaldarsi fino ad incendiarsi. Guidando con la dovuta prudenza, e non superando la velocità massima di 80 km/h, la MINI può proseguire il viaggio – anche con tutte e quattro le ruote senza pressione – per altri 150 chilometri. 

Sicurezza passiva.

Ogni MINI è equipaggiata di serie con quattro airbag. I due airbag anteriori sono concepiti in modo tale da adeguare la velocità di gonfiaggio alla gravità dell’incidente. Nelle spalle esterne degli schienali dei sedili anteriori sono nascosti gli airbag laterali che proteggono i passeggeri anteriori, in caso di crash laterale, contro lesioni al torace. La corretta ritenuta su tutti i quattro posti viene offerta dalle cinture di sicurezza a tre punti. I sedili anteriori sono dotati di serie di tendicintura pirotecnici e di limitatori di carico.

È disponibile a richiesta il sistema supplementare di airbag per la testa (Advanced Head Protection System AHPS) per proteggersi contro gli urti laterali. Questi airbag proteggono contemporaneamente i passeggeri 
anteriori e posteriori contro possibili lesioni alla testa. Gli airbag sono nascosti nel padiglione del  soffitto e, in caso di crash laterale, si gonfiano davanti ai cristalli laterali. L’intervento dei singoli sistemi di ritenuta viene controllato da sensori di crash comuni, i quali limitano, nell’ambito del possibile, il rischio di lesione dei passeggeri.

La carrozzeria, sviluppata in base agli standard di BMW Group, ha una rigidezza due-tre volte superiore a quella delle automobili simili della concorrenza. Le ampie zone ad assorbimento di energia contribuiscono, come il motore anteriore trasversale, ad ottimizzare la performance in caso 
di impatto, come del resto anche l’asse anteriore che smaltisce l’energia attraverso il pianale. 

Tutte queste misure sono state verificate attraverso numerose prove di crash virtuali e reali. Il risultato è il comportamento esemplare in caso di crash della MINI che soddisfa le norme legali più severe del mondo. La conferma sono le quattro stelle conferite dalla valutazione della difficile prova di crash 
Euro-NCAP. Negli USA, la MINI Cooper ha ottenuto quattro stelle dalla NHTSA (National Highway Safety Administration).

2.3 Go-kart feeling.

Il concetto geniale, motore trasversale e cambio sottostante, ripreso dalla Mini classica, permette di realizzare un baricentro molto basso e una distribuzione dei pesi vantaggiosa per un’automobile a trazione anteriore. 
Il risultato sono l’eccellente trazione e l’handling diretto della MINI.

Sospensioni.

Le ruote dell’asse anteriore  sono dotate di sospensioni tipo McPherson. Il complesso asse posteriore multilink della MINI è unico nel suo segmento. L’impostazione degli assi richiedente poco spazio permette da un lato di sfruttare in modo ottimale lo spazio, dall’altro di offrire un bagagliaio con un piano di carico basso. Grazie alla loro particolare cinematica, le ruote hanno sempre il contatto ottimale con il fondo stradale. Tutta la gamma MINI è dotata di un asse anteriore con stabilizzatore. I due modelli più potenti, MINI Cooper e MINI Cooper S dispongono inoltre di uno stabilizzatore nell’asse posteriore e di una taratura del telaio più sportiva.

Sterzo.

La pompa del servosterzo idraulico della MINI One D è azionata dal motore. I modelli MINI a benzina sono equipaggiati invece di uno sterzo elettroidraulico (EHPAS). La pompa idraulica è azionata da un piccolo elettromotore e funziona indipendentemente dal motore.  

Lo sterzo a cremagliera di tutti i modelli ha un’impostazione molto diretta. 
Di conseguenza, la macchina reagisce prontamente agli interventi sullo sterzo e trasmette una straordinaria sensibilità e quel divertimento da go-kart che gli amici della MINI amano da sempre. 

Il baricentro basso, il passo lungo, la carreggiata larga, la carrozzeria rigida, le sospensioni multilink, così come il servosterzo diretto sono la base per l’eccellente comportamento di guida della MINI. 

2.4  Multimedialità ed elettronica.

Sotto la carrozzeria della MINI si nasconde un’architettura elettronica finora sconosciuta in questo segmento. I sistemi elettronici adottati riducono la complessità tecnica, utilizzando i collegamenti contemporaneamente per diverse funzioni. In questo modo migliorano l’affidabilità e permettono l’integrazione di dotazione straordinarie, come, ad esempio, il MINI PDA.

Navigazione, informazione e comunicazione.

MINI è la prima vettura del segmento ad offrire una soluzione  professionale in postmontaggio con un’integrazione nell’elettronica dell’automobile: il Personal Digital Assistant (MINI PDA). Ora sono collegabili in rete le funzioni specifiche dell’automobile con i sistemi di navigazione, i servizi online e la telematica.

La base è un Hewlett Packard IPAQ Pocket PC con un software MINI che permette di utilizzare le funzioni di gestione degli indirizzi, di calendario, 
di comunicazione via e-mail, di registrazione vocale ed anche di speciali pac​chetti di Office. Il sistema ha un’architettura modulare; i moduli di navigazione, MINI Assist/MINI Online, telefono/SMS ed entertainment possono essere adattati su misura alle esigenze personali. Grazie allo scambio di dati diretto tra il PDA e l’elettronica della macchina, i sensori dell’automobile trasmettono 
i loro dati al sistema di navigazione. I segnali vengono combinati con i dati GPS e permettono di definire la posizione con maggiore esattezza delle altre soluzioni in post-montaggio.

MINI Online – MINI Assist.

Il collegamento in rete del MINI PDA con il telefono permette di utilizzare il portale mobile internet MINI Online. L’accesso alle informazioni e ai servizi su misura non è disponibile solo in macchina, ma anche attraverso 
il cellulare oppure il personal computer. Tutti i dati recuperati online, grazie a questo collegamento diretto, possono essere usati per il telefono o per il sistema di navigazione. Il guidatore sarà in grado, per esempio, di trasferire gli indirizzi dell’elenco telefonico o delle pagine gialle semplicemente spingendo un pulsante. Una dotazione unica con la quale la MINI si conquista una posizione del tutto eccezionale nell’industria automobilistica.

Il servizio telematico MINI Assist offre alle automobili dotate di un telefono fisso la funzione «chiamata di pronto soccorso con rilevazione della posizione della macchina». Ad esempio, se in un incidente grave si gonfia uno degli airbag, viene «inviata» automaticamente una chiamata di soccorso. La centrale operativa è in grado di rilevare la posizione dell’automobile e può inviare immediatamente un’ambulanza sul luogo dell’incidente.

3. MINI One D - la versione diesel.

Negli ultimi anni i propulsori diesel sono divenuti sempre più popolari, non solo per la loro economicità d’esercizio, ma anche per le loro caratteristiche di elasticità. In Europa, la quota di automobili nuove con motore a gasolio è in costante crescita.

MINI offrirà, a partire dalla fine del mese di maggio, oltre ai tre modelli con motore benzina, anche una MINI con motore diesel. Con la nuova MINI One D, che si differenzia esteticamente solo in alcuni dettagli dalla MINI One, i guidatori che orientano la preferenza al diesel non dovranno rinunciare al divertimento di guida. La MINI One D è la prima MINI della storia a montare di serie un motore diesel.

L’agile quattro posti con il motore compatto a gasolio ad iniezione diretta, tecnologia common-rail della seconda generazione, turbocompressore ed intercooler, abbina i pregi di un moderno motore diesel al tipico design MINI 
e al suo esemplare comportamento di guida. La MINI One D conquisterà nuove fasce di clientela e sarà ben accolta soprattutto da coloro che attribuiscono particolare importanza ai bassi consumi, ma che non desiderano scendere a compromessi con il divertimento di guida tipicamente MINI. 

Il motore.

Sotto il cofano bombato della MINI One D si nasconde un motore diesel compatto, realizzato nella tecnologia più moderna, che sviluppa dalla cilindrata di 1,4 litri una coppia di 180 Nm ed eroga una potenza di 55 kW/75 CV. 
Per mantenere basso il peso, la testata e il basamento del quattro cilindri sono stati realizzati in getto di alluminio. Nonostante la maggiore complessità intrinseca del propulsore diesel, il peso a vuoto della MINI One D è di solo 1.175 kg.

La distribuzione è assicurata da due valvole per cilindro, controllate da un albero a camme in testa mediante punterie a bicchiere e levette oscillanti.

 
L’albero a camme è comandato da una catena di distribuzione esente da manutenzione. Due cinghie indipendenti poly-V azionano sia la pompa 
del servosterzo sia i gruppi ausiliari, come l’alternatore, la pompa dell’acqua e il compressore del condizionatore. Il volano a due masse elimina molto efficacemente le vibrazioni del cambio che possono manifestarsi soprattutto a bassi regimi, tipici per una motorizzazione diesel. Una tecnologia 
così sofisticata si trova di norma solo nelle autovetture di classi superiori.

Uno scambiatore di calore olio/acqua tiene sotto controllo la temperatura dell’olio e assicura la longevità del motore. Il sensore del livello dell’olio controlla permanentemente il livello del lubrificante nella coppa dell’olio. Quando si utilizzano gli oli ad alte prestazioni omologati da MINI, gli intervalli di cambio olio possono essere allungati fino a 25.000 chilometri. Analogamente a tutti gli altri modelli MINI, gli intervalli di manutenzione dipendono dallo stile di guida e dal carico.

La più moderna tecnologia diesel.

Il sistema d’ iniezione diesel  common-rail della seconda generazione utilizza un sistema d’iniezione intelligente, controllato da un computer che inietta il carburante al momento ideale, ad una pressione estremamente alta, direttamente nella camera di combustione. Un condotto comune (common-rail) fa arrivare il carburante agli iniettori. Grazie ad una pompa ad alta pressione, il carburante viene iniettato ad una pressione che può raggiungere i 1.600 bar. L’elevato livello della pressione permette una nebulizzazione estremamente fine del carburante e la sua combustione esente da residui. 

Le gestione elettronica del motore controlla il momento e la durata della pre-iniezione e della mandata principale. Dato che con la pre-iniezione una piccola parte del carburante entra nella camera di combustione prima dell’iniezione principale, la combustione della miscela aria-carburante risulta più omogenea di quella che si riscontra di norma dei motori diesel. Ciò minimizza i tipici rumori della combustione di gasolio. In aggiunta, i valori di consumo migliorano e con essi anche le emissioni. In combinazione con il catalizzatore ad ossidazione integrato, la MINI One D resta abbondantemente sotto i valori limite della norma sulle emissioni UE 3.

Questione di pressione.

Il turbocompressore a gas di scarico comprime l’aria aspirata ad una sovrapressione massima di 1,2 bar. L’aria fredda contiene sempre più ossigeno dell’aria calda; per questo motivo, prima di passare alla camera di combustione, l’aria compressa viene raffreddata in un intercooler, così da aumentare il grado di riempimento e la potenza del motore. L’intercooler, montato vicino al radiatore del motore, viene approvvigionato di aria fresca dalla vistosa griglia del radiatore. 

Grazie all’aiuto del turbocompressore, il compatto propulsore genera una spinta di tutto rispetto già a bassi regimi. La coppia massima di 180 Nm, raggiunta già a 2.000 min–1, permette alla MINI One D di muoversi con lo stesso stile sportivo dei modelli con motore a ciclo Otto. Un merito della trasmissione elettrica dei segnali tra il pedale dell’acceleratore e il motore è la reazione molto spontanea alla richiesta di maggiore coppia. Già a 1.500 giri al minuto, il motore mette a disposizione due terzi della coppia massima – senza alcun sensibile ritardo. La potenza massima di 55 kW/75 CV viene raggiunta a 4.000 min–1. 

Parsimoniosa, ma divertente.

Al momento dell’accelerazione il motore eroga i cavalli con omogeneità. Solo lo sguardo sul contagiri di serie ricorda che i motori diesel raggiungono il loro regime massimo (MINI One D: 5.000 min–1) prima dei motori a benzina. La MINI One D passa da 0 a 100 km/h in solo 13,8 secondi. La diesel mette alla prova la propria elasticità nella ripresa in quarta da 80 a 120 km/h che esegue in 12,3 secondi.

Per trasmettere la generosa coppia in qualsiasi momento, la MINI One D è equipaggiata di serie con il controllo disinseribile della stabilità e della trazione ASC+T. In aggiunta, qualora desiderato, viene offerto anche il controllo dinamico della stabilità DSC.

Con un pieno di serbatoio di 50 litri la MINI One D può percorrere fino a 
1.000 chilometri – a seconda dello stile di guida. Nel ciclo di consumo UE totale è stato rilevato un consumo medio di 4,8 litri di gasolio su 100 chilometri. 
Il valore corrisponde a delle emissioni di CO2 di solo 127 g/km. Con questi valori la MINI One D risulta essere attualmente la vettura con i consumi più contenuti del Gruppo BMW.

Agile con il cambio a sei marce.

Il fatto che la MINI One D vanti la stessa agilità dei modelli benzina è dovuto anche al cambio manuale a sei velocità, dagli innesti facili, montato anche nella MINI Cooper S.

Il cambio, posizionato sotto il motore, è stato realizzato, dati i limiti di spazio, nella soluzione a tre alberi, estremamente compatta. La MINI One D assume così una posizione del tutto particolare nel suo segmento di mercato. I comandi sono trasmessi al cambio mediante dei cavi  Bowden e una frizione esente da manutenzione, a comando idraulico, separa il flusso di potenza durante le cambiate. 

La distribuzione di coppia esenta il guidatore dall’obbligo di intervenire con frequenza sul cambio nei percorsi urbani. Chi desidera conoscere 
il vero carattere dell’agile motore della MINI One D, si divertirà con il cambio a rapporti ravvicinati. La corta leva del cambio si lascia impugnare bene e le sue brevi escursioni, abbinate ad un’ottima sincronizzazione, lasciano eseguire ogni cambio di marcia con facilità, rapidità e la massima precisione. 

Il cambio a sei velocità è stato adeguato alle caratteristiche del motore diesel, così da offrire delle prestazioni di guida ottimali e dei bassi consumi. 
La taratura lascia raggiungere alla MINI One D la propria velocità massima di 165 km/h in sesta. 

Silenzioso ed elegante.
Dal punto di vista acustico, il motore della MINI One D è decisamente silenzioso. All’interno, la differenza di suono del diesel rispetto al motore a ciclo Otto è quasi impercettibile. Anche senza controalbero, il quattro cilindri si distingue per la sua rotondità di funzionamento e il suo carattere elegante lungo l’intero regime. Il motore è silenzioso grazie all’iniezione a due fasi e alla conseguente combustione morbida del carburante. Inoltre, la carrozzeria rigida e l’efficiente isolamento del vano motore proteggono contro i rumori del propulsore. 

Grazie ad un impianto di candele ad incandescenza veloce, il motore 
diesel della MINI è affidabile anche a basse temperature. Solo quando la temperatura è estremamente bassa, subentra un ritardo quasi impercettibile. 

Il sistema di riscaldamento.

Grazie all’elevatissimo rendimento del motore diesel ad iniezione diretta, durante l’esercizio normale, il motore cede pochissimo calore all’acqua 
di raffreddamento. Il calore serve però a riscaldare l’abitacolo; in inverno, 
con il freddo, può accadere che non vi sia calore sufficiente a disposizione 
per il riscaldamento. Per superare questo inconveniente, il diesel della MINI dispone di un riscaldamento supplementare che in poco tempo assicura vetri liberi da appannamento e una temperatura piacevole nell’abitacolo. In più, il motore raggiunge la temperatura ottimale di esercizio in un tempo minore, riducendo così ulteriormente le emissioni.

La joint venture con Toyota.

Il compatto propulsore diesel è stato sviluppato in collaborazione con 
la Toyota. Nello sviluppo di due anni il propulsore diesel è stato modificato per l’impiego sulla MINI. Lo stretto contatto e la buona collaborazione tra 
gli ingegneri della Toyota e della MINI hanno reso possibile un processo di sviluppo efficiente ed una tempistica rigorosa.

Il motore di base viene prodotto nella fabbrica di motori Toyota a Kamigo, 
in Giappone; prima dell’assemblaggio nello stabilimento di Oxford viene completato di tutti i componenti supplementari e gruppi ausiliari sviluppati appositamente per MINI.

Alcune piccole differenze.

All’esterno, il nuovo modello si differenzia solo minimamente dalla MINI One. 
Il terminale di scarico viene coperto dallo spoiler posteriore e lo spoiler anteriore si presenta – per offrire un migliore approvvigionamento di aria all’intercooler – con delle prese d’aria più grandi. Per motivi di aerodinamica, il modello diesel riprende i fascioni laterali della MINI Cooper S. Una D sulla scritta del portellone posteriore svela che questa MINI è equipaggiata con motore a gasolio.

Grazie al peso contenuto, gli ingegneri hanno potuto utilizzare le sospensioni della MINI senza apportarvi delle modifiche. La maneggevolezza da go-kart è assicurata anche nel modello diesel. Inoltre, per conservare l’abituale distribuzione omogenea dei pesi, la batteria di avviamento è stata inserita, come nella MINI Cooper S, nella parte posteriore, completandola con un morsetto da batteria di sicurezza pirotecnico. La servoassistenza dell’ultimogenito della famiglia MINI è offerta da un servosterzo idraulico.

Analogamente alla MINI One, anche il tetto e i paraurti della MINI One D sono tenuti in tinta con la carrozzeria, mentre i retrovisori elettrici esterni, le lamelle della calandra del radiatore e la maniglia del portellone posteriore sono verniciati in nero. I paraurti, in cui sono integrate le prese d’aria maggiorate, sfociano in bavette paraspruzzi di materia plastica nere, le quali confluiscono lateralmente nei parafanghi e nei fascioni dei longheroni. La MINI One e la MINI One D sono dotate di serie di cerchi in acciaio da 15´´ i quali adottano pneumatici dalle dimensioni 175/65 R 15. 

All’interno, i rivestimenti dei sedili in tessuto pregiato sono stati scelti in armonia con il colore antracite della plancia e della consolle centrale. 
I poggiabraccio dei pannelli delle porte, rivestiti di tessuto, sono completati 
da elissi color antracite. 

I mercati

La produzione di serie del quarto modello MINI è partita all’inizio di marzo e le consegne saranno avviate a partire dalla fine di maggio di quest’anno. I target principali saranno i classici mercati del diesel d’Europa: gli amici della MINI potranno festeggiare l’arrivo dell’agile diesel non solo in Germania, in Italia ed in Francia, ma ad esempio anche in Gran Bretagna ed in Spagna. La vettura non sarà disponibile negli USA e in Giappone.

La dotazione.

La ricca dotazione di serie della MINI One D include ad esempio:
quattro freni a disco con ABS (sistema antibloccaggio),

           EBD (ripartitore elettronico della frenata) e CBC (Cornering Brake Control),
controllo della trazione ASC+T,
2 airbag anteriori e 2 airbag laterali,
contagiri con visualizzazione della temperatura esterna,
orologio digitale nel padiglione,
retrovisori esterni a regolazione elettrica,
alzacristalli elettrici,
schienale del sedile posteriore sdoppiabile (50:50),
lunotto termico con lavalunotto,
sedile del guidatore regolabile in altezza,
piantone dello sterzo regolabile in altezza,
sistema di visualizzazione di panne ai pneumatici (RPA),  

      
cambio manuale a sei velocità,
indicatore Service-Interval,
servosterzo,
vetri atermici,
immobilizer,
chiusura centralizzata con telecomando.

Naturalmente, anche per la MINI One D è a disposizione un ricco ventaglio di optional ed accessori che permettono di personalizzarla e di trasformarla così in un pezzo unico.

4. MINI One – urban style.

La differenza principale tra la MINI One, un modello ideale per la città, e la versione diesel, è essenzialmente la motorizzazione. Sotto il cofano si nasconde un agile quattro cilindri dalla cilindrata di 1,6 litri con una potenza di 66 kW/90 CV. La MINI One raggiunge una velocità massima di 181 km/h ed affronta lo sprint da 0 a 100 km/h in solo 10,9 secondi. Con il cambio manuale a cinque velocità e la coppia massima di 140 Nm offre un grande divertimento di guida.

Il denominatore comune.

Il motore a quattro cilindri, 1,6 litri di cilindrata e 16 valvole è la base comune 
di tutti i modelli MINI con motorizzazione a benzina. La potenza varia, a seconda del modello, da 90 fino a 163 CV.

Il basamento è in ghisa, la testa dei cilindri con albero a camme in testa 
è di alluminio. Le quattro valvole di ogni cilindro sono comandate da bilancieri  con basso coefficiente di attrito ed elementi di recupero del gioco valvola idraulici. L’albero a camme è azionato dall’albero motore mediante una catena esente da manutenzione. La regolazione attiva antidetonazione permette di gestire il motore con carburante senza piombo tra 91 e 98 ottani. 
Il motore compatto soddisfa tutte le differenti norme nazionali sui gas di scarico. In Italia la vettura è omologata Euro 4.

Analogamente alla MINI One D, anche nei modelli MINI con motore benzina gli intervalli di assistenza dipendono dallo stile di guida. Il primo «tagliando» ad esempio scade dopo 16.000–20.000 km, a seconda delle sollecitazioni del motore. I successivi interventi di manutenzione sono necessari soltanto dopo altri 25.000–30.000 chilometri. 

La MINI One con la dotazione di base pesa circa 1065 chilogrammi. 
Il consumo di solo 6,6 litri di benzina 98 NORM su 100 chilometri nel ciclo UE totale conferma che viaggia con molta economia. Un pieno di serbatoio 
di 50 litri le permette di percorrere quasi 770 chilometri.

A differenza della versione diesel, nella MINI One il controllo della trazione ASC+T è disponibile come optional. La restante dotazione di base è identica.

Il cambio.

La MINI One e la MINI Cooper montano di serie un cambio manuale a cinque velocità. Come optional, è disponibile per entrambi i modelli un cambio automatico a variazione continua (CVT) completo di Steptronic. La MINI One può essere guidata con il normale cambio automatico oppure con un’impostazione più sportiva che offre i pregi di un cambio semiautomatico a sei rapporti. 

Il cambio automatico utilizza una cinghia di trasmissione in acciaio che avvolge due pulegge doppio-coniche. Le pulegge sono divise in due sezioni, così da potere variare la gola a V che si forma tra di loro. A seconda della distanza tra le due pulegge, varia il raggio che la cinghia deve coprire intorno alla puleggia. Dato che la distanza, e di conseguenza, la trasmissione è regolabile in continuo, la variazione del rapporto di trasmissione avviene senza che il guidatore percepisca la reazione del cambio di carico.

In automatico.

Con il cambio automatico la selezione delle marce avviene con le note posizioni P, R, N e D. Per inserire la taratura più sportiva del cambio automatico, il guidatore deve spostare verso destra la leva selettrice, dalla posizione (D) alla posizione (S).

Lo Steptronic viene attivato spostando leggermente in avanti o indietro 
la leva selettrice. La MINI si presenta ora particolarmente agile, perché in ogni rapporto sono possibili dei numeri di giri del motore fino a 5.500 min–1 
(MINI One) o, addirittura, 6.000 min–1 (MINI Cooper) . Un leggero impulso in avanti permette di scalare le marce, mentre per passare a un rapporto superiore è sufficiente un impulso indietro alla leva di selezione. Il sistema di controllo elettronico protegge da eventuali errori di selezione. Quando si guida 
in Steptronic, il controllo elettonico del cambio automatico non funziona in continuo, come nelle posizioni in automatico, ma sceglie tra sei rapporti 
fissi. Un display LCD integrato nel tachimetro visualizza la posizione della leva selettrice e l’opzione del cambio inserita.

5. MINI Cooper – la sportiva.

La MINI Cooper è pensata per chi desidera una maggiore potenza dalla propria MINI. La star delle curve offre 85 kW/115 CV e assicura il divertimento di guida. Equipaggiata con sospensioni di taratura più rigida e un assetto ribassato di 8 millimetri con stabilizzatore supplementare sull’asse posteriore, la MINI Cooper, che raggiunge i 200 km/h, gestisce bene l’aumento di potenza di 25 CV rispetto alla MINI One. La MINI Cooper, con una coppia massima di 149 Nm e un peso a vuoto di 1075 chilogrammi, passa da 0 a 100 km/h in solo 9,2 secondi.

Esteticamente la MINI Cooper si distingue dalla MINI One per il tetto verniciato in bianco o nero e per i retrovisori esterni nello stesso colore del tetto. Quando il tetto è invece nella tinta della carrozzeria (optional) i retrovisori esterni sono sempre neri. Inoltre, la MINI Cooper è arricchita da  inserti cromati che impreziosiscono l’immagine della vettura. Le maniglie delle porte e del portellone posteriore, la griglia della calandra, il terminale di scarico, le griglie delle prese d’aria dei paraurti, così come le cornici rotonde dei fari anteriori e posteriori sono arricchiti con la cromatura. A seconda del colore del tetto, la MINI Cooper lascia la fabbrica con cerchi in lega color bianco oppure argento.

L’allestimento interno si distingue da quello della MINI One, per i tessuti della selleria e per i poggiabraccia dei pannelli interni delle portiere rivestiti in pelle nera.

La dotazione di base della MINI Cooper include, in aggiunta all’allestimento della MINI One:

ASC+T,
modanature cromate, 
cerchi in lega da 15´´,
barra stabilizzatrice anche sull’asse posteriore,

radio wave.
Il pacchetto di allestimento «Pepper» unisce il comfort ad un carattere sportivo, mentre la variante «Chili» si rivolge al guidatore MINI Cooper di spirito sportivo. La dotazione dei due pacchetti varia da un mercato all’altro.

6. MINI Cooper S – il  top di gamma.

Il motore a quattro cilindri della MINI Cooper S è stato completato da un compressore volumetrico con intercooler. Dato il maggiore carico sono stati modificati una serie di componenti, parametri del management del motore e il rapporto di compressione. Il propulsore 1,6 litri della MINI Cooper S eroga, a 6.000 giri al minuto, una potenza di 120 kW (163 CV). La Cooper S assicura delle presta​zioni di guida di tutto rispetto. Scatta in solo 7,4 secondi 
da 0 a 100 km/h. La velocità massima è di 218 km/h.

La coppia massima di 210 Nm sviluppata a 4.000 min–1 assicura una notevole ripresa. La MINI Cooper S passa da 80 km/h a 120 km/h in quinta in solo 6,7 secondi. Il consumo specifico è stato misurato nel ciclo UE totale con 8,4 litri per 100 km – un valore contenuto, considerata la potenza del motore.

Analogamente alla MINI One D, il modello top è equipaggiato di un cambio manuale a sei velocità, tarato in modo tale da raggiungere la velocità massima già in quinta. La sesta è demoltiplicata per ridurre il regime e i consumi nelle percorrenze autostradali.

Equipaggiamento.

L’assetto sportivo con barre strabilizzatrici rinforzate e molle a taratura più rigida permette alla MINI Cooper S di soddisfare anche le esigenze dei piloti che privilegiano una guida più sportiva. Al fine di raggiungere una distribuzione equilibrata dei pesi, la batteria  è collocata – come nel modello diesel – nella parte posteriore. Il controllo disinseribile della trazione (ASC+T)  assicura che le riserve di coppia vengano sempre scaricate con sicurezza sul manto stradale. Il controllo elettronico della stabilità DSC – anch’esso di serie – assicura la stabilità della traiettoria al guidatore sportivo anche in situazioni estreme.

La Cooper S è equipaggiata di serie con cerchi in lega da 16´´ che adottano degli pneumatici dalle dimensioni 195/55 R 16. 
La MINI Cooper S è l’unica automobile della sua categoria dotata di serie 
di pneumatici runflat. In combinazione con la visualizzazione di panne 
agli pneumatici (RPA), anch’essa di serie, aumenta la sicurezza attiva e, in caso di foratura, non è più necessario cambiare la gomma per strada, 
dato che la soluzione permette di raggiungere il più vicino punto di assistenza.

Un carattere forte.

La «S» riprodotta sui fianchi e la scritta sul portellone posteriore descrive una curva e la rispettiva controcurva. Ed proprio su questi percorsi 
che la MINI Cooper S mostra la propria agilità.

All’esterno, il modello top si distingue per la presa d’aria sul cofano, 
per gli speciali paraurti anteriori e posteriori in tinta con la carrozzeria e le griglie a nido d’ape incassate, per i fascioni laterali neri, i rivestimenti dei passaruota e lo spoiler sul tetto. In più, i fianchi cromati, i lampeggiatori bianchi laterali, il tappo cromato del serbatoio, i due terminali di scarico cromati in posizione centrale rivelano che questa è una MINI del tutto particolare. La maniglia del portellone posteriore è – in sintonia con le lamelle della mascherina – in tinta con la carrozzeria. Il tetto e il supporto dei retrovisori esterni sono verniciati in bianco oppure in nero.

Un ambiente raffinato.

Il design degli interni è stato realizzato impiegando delle stoffe, 
delle superfici e delle pelli particolarmente pregiate. Le superfici della plancia, della consolle centrale e le modanature nei pannelli delle portiere sono in alluminio satinato. Questa ottica accentua, insieme ai rivestimenti delle portiere in nero e grigio, ai tappetini neri o blu e le sellerie dei sedili sportivi della stessa tonalità, l’armonia dei colori dell’allestimento interno. La fasce sottoporte in acciaio con la scritta «MINI Cooper S», il volante in pelle, il pomello del cambio in pelle e il poggiapiede di acciaio impreziosiscono ulteriormente il carattere esclusivo dell’arredo interno.

Una ricca dotazione.

La ricca dotazione di serie del modello top si basa su quella prevista per la MINI Cooper. Sono inclusi inoltre:

Controllo dinamico della stabilità DSC III,
cambio meccanico a sei rapporti,




      
assetto sportivo PLUS,





        
cerchi in lega da 16´´ con design X-Lite,


            
pneumatici runflat,






          
sedili sportivi, 






                 
volante in pelle e pomello del cambio in pelle e cromo,


        spoiler posteriore nella tinta del tetto, 



      
paraurti speciali in tinta con la carrozzeria, 



         
tappo del serbatoio cromato, protetto dalla chiusura centralizzata.
fendinebbia,

plancia  in color alluminio,

radio boost con lettore CD.

In aggiunta, l’allestimento «Chili», che può variare nei suoi componenti da un Paese all’altro, offre numerosi attraenti extra.

7. Personalizzazione.

Poiché il cliente di una MINI attribuisce molta importanza alla persona​lizzazione, è prevista una ricca scelta di optional e di accessori disegnati appositamente per la MINI. Ogni MINI si presenta così come un abito su misura, diverso dai prodotti di massa: non esistono due MINI identiche. 

La ricca gamma di optional ed accessori include ad esempio:                       pacchetto aerodinamico,
retrovisore interno autoanabbagliante,
cambio automatico CVT (MINI One e MINI Cooper),
sistemi portattutto,
tettuccio in tela (comando elettrico),
sistema audio HiFi harman/kardon,
parabrezza riscaldabile, 
seggiolini per bambini (Isofix),
climatizzatore automatico, 
cerchi in lega, di varie dimensioni e design,
volante multifunzione con cruise control, 
tetto scorrevole in vetro(comando elettrico),
Park Distance Control PDC,
sensore pioggia, 
sistema di navigazione  e display a colori 16/9,
proiettori xeno,
proiettori supplementari.


In aggiunta, è possibile abbinare numerosi materiali e modanature interne secondo il gusto personale.





































